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Differentemente dai dipendenti comu-
nali, non si è a conoscenza dell’esi-
stenza di una norma interna ai regola-
menti comunali per cui gli amministra-
tori siano esenti dal sostenimento di
spese processuali o abbiano diritto al
rimborso come si legge nella sentenza
del 2007 della V sezione del Consiglio
di Stato, inerenti eventuali giudizi
penali a loro carico i cui capi di impu-
tazione siano oggettivamente correlati
agli incarichi espletati purchè conclu-
sisi con l’assoluzione  con formula
piena per tutte le fattispecie di reato
nonché l’estinzione per avvenuta pre-
scrizione di uno solo. 
A tal proposito la giurisprudenza mag-
gioritaria, richiamando la sentenza n.
53671/2004 della VI sezione del
Consiglio di Stato e porgendo l’orec-
chio all’art. 28 del Ccnl dei dipendenti
degli Enti locali datato 14 settembre
2000, ha ritenuto “applicabile in via
retroattiva ed anche in via estensiva agli
amministratori e non solo ai dipendenti
pubblici”, limitatamente “ai procedi-
menti giurisdizionali, senza che ciò
escluda tuttavia la rimborsabilità delle

spese sopportate in sede di indagine
penale, potendosi fare ricorso alla azio-
ne di ingiustificato arricchimento”. 
Essendo l’estensione giustificata dallo
status specifico di pubblici funzionari
rivestito dagli amministratori di spe-
cie, “hanno titolo al rimborso delle
spese legali il dipendente e quindi
l’amministratore locale, sottoposti a
giudizio penale per fatti o atti diretta-
mente connessi all’espletamento del
servizio e all’adempimento dei compi-
ti d’ufficio, semprechè il giudizio non
si sia concluso con una sentenza di
condanna e non vi sia conflitto di inte-
ressi con l’amministrazione di appar-
tenenza” sottolinea la sentenza n.
3946/2001 della V sezione del
Consiglio di Stato. 
Altrettanti giuristi si sono ispirati alla
sentenza n. 2242/2000 della V sezione
del Consiglio di Stato, il quale ha
escluso, aprioristicamente, la rimbor-
sabilità delle spese legali nell’ipotesi
in cui il procedimento penale si estin-
guesse per prescrizione. 
Attesa l’eccezionalità del rimborso è
“conditio sine qua non” che le spese
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“de quo” siano effettivamente state
sostenute a causa e non in occasione
dell’incarico svolto e nell’assenza di
responsabilità dolosa e colposa del
soggetto interessato; si è, pertanto,
fatto appello all’istituto dell’”analogia
iuris” di cui al 2° co. dell’art. 1720 c.c.
in virtù del quale “il mandante deve
inoltre risarcire i danni che il manda-
tario ha subito a causa dell’incarico”. 
L’’intervento chiarificatore del giudice
ordinario afferente il rimborso di cui si
parla nella norma civilistica “concerne
solo le spese sostenute dal mandatario
in stretta dipendenza dall’adempimen-
to dei propri obblighi”, ha indotto il
legislatore a sostituire la dicitura “a
causa” con l’espressione “in occasio-
ne dell’incarico” ossia rappresentativa
del rischio derivante dall’esecuzione
del medesimo. 
Se successivamente all’attività di ese-
cuzione dell’incarico sussistano i pre-
supposti per intentare un’azione pena-
le nei confronti del mandatario che, a
sua volta, per esercitare il diritto di
difesa ha sostenuto spese legali per le
quali si chiede il rimborso ex art. 1720

c.c. tanto che l’azione penale risultereb-
be fondata ed il mandatario-reo con-
dannato in fase di conclusione del pro-
cedimento penale, non rientrando il
reato commesso nella limitazione del
mandato conferito ex artt. 1343 e 1418
c.c., l’ipotesi per cui si scrive non tro-
verebbe fondamento; parimenti se il
mandatario-imputato  venisse pro-
sciolto. 
In entrambi i casi di studio verrebbe
meno il nesso di causalità necessario e
diretto tra l’adempimento del mandato
e la pena pecuniaria derivante per cui la
richiesta di rimborso formulata dal
mandatario, non troverà accoglimento. 
Alla luce delle fattispecie in esame, gli
orientamenti giurisprudenziali sono
inclini a riconoscere il rimborso delle
spese legali solo nel caso in cui sia stata
pronunciata una sentenza definitiva di
assoluzione piena per tutti i reati, che
per un reato vi sia stata l’estinzione per
prescrizione,  che a carico del dipen-
dente sia esclusa qualsiasi forma di
responsabilità nonché possibile conflit-
to di interesse con l’ente di appartenen-
za per cui si è agito.

Grandissimo successo per lo Yacht Med
Festival, Unioncamere Lazio e Camera
di Commercio di Latina al Festival de
La Plaisance di Cannes, in programma
dall'11 al 16 settembre. Confermato l'in-
teresse per la nautica laziale sia da parte
di visitatori, imprese e istituzioni che
della stampa nazionale e internazionale.
Intorno alle aziende espositrici, si è stret-
ta tutta la nautica italiana presente al
Salone. Annunciate in Francia le
nuove date della manifestazione che si
terrà a Gaeta dal 20 al 28 aprile 2013.
"Molte delle imprese presenti a Cannes"
ha concluso Zottola "hanno deciso di
partecipare alla prossima edizione dello

Yacht Med Festival, aiutandoci così a
raggiungere l'obiettivo di garantire
un'offerta sempre più di qualità".
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E' sovrappeso il 40% dei bambini italiani; più le femmine (42%) dei
maschi (38%). Emerge da uno studio dell'Osservatorio Nutrizionale Grana
Padano, che ha valutato le abitudini alimentari di 2238 bambini fra 6 e 14
anni. Scopo della ricerca è avere un quadro della situazione all'inizio del-
l'anno scolastico mentre le famiglie devono conciliare la necessità di far
mangiare correttamente i bambini con la crisi economica, che spinge all'ac-
quisto di cibi di poco costo ma calorici. 

SOVRAPPESO 40%
DEI BIMBI ITALIANI


